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OGGETTO: 
Parere in merito alla partecipazione degli enti locali in società di impianti di risalita per le piste da sci, in relazione a quanto previsto dall’articolo 3, commi da 27 a 32, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

In merito al quesito di cui all’oggetto, sottoposto all’esame di questi Uffici, si espone quanto segue, premettendo le considerazioni di carattere generale riferite alla disciplina di cui all’articolo 3, commi da 27 a 32, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008), già contenute nel parere espresso, in data 18 novembre 2008, dagli uffici di questa Amministrazione in merito alla partecipazione degli enti locali in società di produzione e vendita di energia elettrica (consultabile all’indirizzo internet http://www.regione.vda.it/enti_locali/documento_i.asp?pk_documenti=1131), alle quali, pertanto, integralmente si rinvia.

Occorre, invece, ribadire quanto già rilevato nel precedente parere, relativamente a ciò che deve intendersi per finalità istituzionali dell’ente comunale, al cui perseguimento deve essere diretta la partecipazione in società. Tali finalità, in effetti, non sono definite in modo esplicito e tassativo. 

I Comuni hanno nel tempo esteso i confini della propria attività, quali ne siano le forme, dirette e indirette, di gestione. L’articolo 13 della l.r. 54/1998 (di contenuto analogo all’articolo 13 del d.lgs. 267/2000), infatti, attribuisce genericamente al Comune “tutte le funzioni amministrative che riguardino la popolazione ed il territorio comunale, particolarmente nei settori organici dei servizi sociali, dell’assetto e dell’utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge regionale o nazionale, secondo le rispettive competenze”. Considerata l’ampiezza della previsione legislativa, al fine di meglio e più puntualmente individuare i fini istituzionali di ogni singolo ente locale, risulta di particolare ausilio il riferimento al relativo Statuto, nel cui ambito sono dettagliatamente indicate le finalità dell’azione amministrativa, oltre i fini istituzionali “tipici” che si sottintendono. Come argomentato nel parere della Corte dei Conti n. 23/2008, anche in forza del principio di sussidiarietà introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001 di riforma della parte seconda del Titolo V della Costituzione, “il ruolo centrale dell’amministrazione locale quale interprete primario dei bisogni della collettività locale, riconosciuto anche a livello costituzionale, non può essere messo in discussione dalla mancanza di un organico quadro legislativo che individui le funzioni comunali perché, semmai, il legislatore può solo specificare quali siano gli ambiti che non rientrano nella competenza comunale”, con la conseguenza che “spetta al singolo ente valutare quali siano le necessità della comunità locale e, nell’ambito delle compatibilità finanziarie e gestionali, avviare le “politiche” necessarie per soddisfarle”.
Sulla base delle considerazioni suesposte, si ritiene che, in un territorio come quello della Valle d’Aosta, regione alpina per eccellenza, i cui Comuni, per altitudine e morfologia, sono classificati tra i Comuni di montagna e di alta montagna, l’attività di gestione degli impianti a fune, ed in particolare degli impianti sciistici, finalizzati allo sviluppo turistico del territorio, e quindi al suo sviluppo economico, possa essere agevolmente ricondotta tra quelle strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali del Comune.

La problematica della partecipazione in società costituite per la gestione degli impianti sciistici è stata peraltro trattata nel parere n. 69/2008 reso dalla Regione Piemonte (consultabile all’indirizzo internet http://www.regione.piemonte.it/autonomie/consulenza.htm), che ha sostanzialmente concluso per la legittimità della partecipazione comunale in una società che gestisce gli impianti sciistici e funiviari di un comprensorio turistico, considerato che tale attività appartiene “al novero di quelle deputate a produrre beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento della propria finalità istituzionale che risulta costituita, nella fattispecie, nell’utilizzo del territorio per lo sviluppo economico della popolazione e della comunità, così come sancito dall’art. 13, comma 2, del T.U.E.L. n. 267/2000”. 

Per ciò che attiene, più specificamente, alla Regione Valle d’Aosta occorre altresì aggiungere che le società che gestiscono impianti di risalita hanno costituito e tuttora costituiscono oggetto di particolare interesse da parte del legislatore regionale. Basti pensare alla previsione recata dall’articolo 1 della recente legge regionale 18 aprile 2008, n. 20 (Disposizioni in materia di concessione e costruzione di linee funiviarie in servizio pubblico per trasporto di persone o di persone e cose), a mente del quale “sono considerate in servizio pubblico tutte le linee funiviarie ed in particolare quelle destinate al trasporto, con offerta indifferenziata, dei clienti di alberghi o in generale di esercizi pubblici di tipo ricettivo, commerciale o sportivo, degli ospiti di convitti, collegi e comunità in genere e degli allievi delle scuole di sci, ancorché in uso gratuito o gestite dai titolari dei rispettivi esercizi.”.
La legge regionale 18 giugno 2004, n. 8 (Interventi regionali per lo sviluppo di impianti funiviari e di connesse strutture di servizio), prevede, poi, premessa ancora una volta la “rilevanza pubblica degli impianti funiviari”, la concessione, a favore dei soggetti concessionari di servizi di trasporto pubblico (che possono essere direttamente gli enti locali oppure le società dagli stessi costituite o partecipate), di contributi in conto capitale finalizzati ad agevolare la riqualificazione e il potenziamento degli impianti a fune e delle strutture ad essi funzionalmente connesse.
Ancora, per quanto concerne l’Amministrazione regionale, l’intervento pubblico nel settore degli impianti a fune risulta ammesso e valorizzato dalla legge regionale 7/2006 (Nuove disposizioni concernenti la società finanziaria regionale FINAOSTA S.p.A.. Abrogazione della legge regionale 28 giugno 1982, n. 16), il cui articolo 7, comma 5, stabilisce, addirittura una deroga alla percentuale massima (35%) di partecipazione societaria che la finanziaria regionale può assumere in “società che svolgono attività di gestione di impianti a fune e in società aventi come scopo sociale la realizzazione di strutture destinate a favorire la nascita di nuove iniziative imprenditoriali”.

Infine, come già segnalato nel precedente parere del 18 novembre 2008, si rammenta che il disegno di legge n. S1082, recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” (consultabile all’indirizzo internet http://www.senato.it/leg/16/BGT/Schede/Ddliter/testi/32463_testi.htm), attualmente all’esame del Parlamento, reca, all’articolo 44, proposte di modificazioni ai commi 27 e seguenti dell’articolo 3 della l. 244/2007 (già contenute nell’articolo 71 del disegno di legge n. C.1441bis, consultabile all’indirizzo internet http://www.camera.it/_dati/leg16/lavori/schedela/trovaschedacamera_wai.asp?PDL=1441), le quali, se approvate, determinerebbero:

a) la limitazione del divieto di cui al comma 27 alle partecipazioni dirette, chiarendo che il vincolo alla realizzazione degli scopi istituzionali dell’amministrazione pubblica è relativo alle finalità delle partecipate cosiddette “di primo livello” (come si legge nella relazione di accompagnamento e nelle schede di lettura predisposte dal Servizi Studi della Camera dei Deputati – edizioni n. 33 e n. 33/1 aggiornate al 29 luglio 2008);

b) la proroga da “18 mesi” a “36 mesi” (ossia dal 30 giugno 2009 al 31 dicembre 2010) del termine fissato dal comma 29, entro il quale le amministrazioni pubbliche dovrebbero cedere a terzi, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, le società e le partecipazioni vietate ai sensi del comma 27.

Distinti saluti.

Aosta, 6 febbraio 2009
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